
Agricoltura 

Confagricoltura: «Reddittività 
a +7,8% nel 2025». A Fieracavalli 
focus sul turismo equestre
«Il 2025 è stata un’annata 

buona per l’agricoltura 
veronese, con la reddittività 
cresciuta del 7,8%», dice il 
presidente di Confagricoltu-
ra Verona, Alberto De To-
gni, che a Fieracavalli (5-8 
novembre), assieme a Fede-
ralberghi e Gal Baldo-Lessi-
nia, punterà sul turismo 
equestre come veicolo di 
promozione del territorio.

PAGINA 10

Il presidente di Confagricoltura 
Verona, Alberto De Togni

Il Lessini Durello conquista 
il suo primo Tre Bicchieri 
Slow Wine sceglie Ca’ Rugate

A PAGINA 5

Primi verdetti delle guide del 
vino che in queste settima-
ne tra fine ottobre e novem-

bre svelano la loro nuova versio-
ne con cantine e bottiglie pre-
miati. La novità del 2027 è il pri-
mo Tre Bicchieri ad un Lessini 

Durello conquistato dall’etichet-
ta Viola Brut Riserva 2020 di Fon-
garo Spumanti di Roncà. Il pre-
mio speciale all’”Accoglienza in 
Cantina”, invece, se l’è guada-
gnato l’azienda agricola Ca’ Ru-
gate di Montecchia di Crosara,

La Fiera di San Martino

Appuntamento a Tregnago 
per scoprire tradizioni, sapori, 
e eccellenze della Val d’Illasi 
Presente anche Slow Food
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Sanità

Nuovo laboratorio 
di Audiologia infantile 
all’ospedale Fracastoro
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Soave

Da Salvini 600 mila euro 
per rigenerare a parco 
l’area dell’ex nosocomio
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Lavagno

Inaugurata a Vago 
la nuova mensa 
scolastica da cento posti
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San Bonifacio

Protezione civile al voto, 
il nuovo coordinatore 
è Giovanni Mosele
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Manifestazioni

Novembre di prelibatezze da paura 
dalla Fiera della Polenta di Vigasio 
al Villaggio delle Zucche 
in stile Halloween a Soave

PAGINA 11

Danita Danese della cantina Fongaro Spumanti di Roncà

LABORATORIO 
E SPACCIO 

SAN BONIFACIO 
Via Nogarole, 98 
Tel. 045.7665071

LABORATORIO 
E SPACCIO 

SAN BONIFACIO 
Via Nogarole, 98 
Tel. 045.7665071

www.negropelle.it   f

PREZZI PER TUTTE 
LE TASCHE

LABORATORIO E SPACCIO 
SAN BONIFAC IO 
Via Nogarole, 98 - Tel. 045.7665071  

(DALL’OSPEDALE PRENDERE LA STRADA PER GAZZOLO - VOLPINO, 
QUANDO ARRIVATE AI LAVORI DELLA TAV ALLA FINE DEL CAVALCAVIA 

C’È UN’ENTRATA: QUINDI SEGUIRE LE INSEGNE DEL LABORATORIO)

NUOVI ARRIVI 
DI AUTUNNO 
INVERNO



Un traguardo storico 
celebrato non tra le 
corsie, ma nel cuore 

pulsante della città. Mar-
tedì 22 settembre, piazza 
Costituzione a San Bonifa-
cio si è trasformata in un 
grande palcoscenico a cielo 
aperto per festeggiare i 
vent’anni dell’ospedale 
"Girolamo Fracastoro". 

Per suggellare il legame 
tra la struttura sanitaria e il 
territorio, l’Ulss 9 Scaligera 
e l’amministrazione comu-
nale hanno regalato alla cit-
tadinanza la messa in scena 
di “Romeo & Giulietta - My 
heart is yours”, spettacolo 
del Teatro Stabile di Verona 
appositamente riadattato 
per l’occasione. Una serata 
all’insegna della condivi-
sione, guidata sul palco da-
gli attori Giulio Macrì, Gaia 
Butera e Alessandro Dinuz-
zi, che ha saputo rileggere il 
dramma shakespeariano 
coinvolgendo il pubblico 
tra passione e momenti di 
pura ironia. 

Ma la serata è stata so-
prattutto l’occasione per ri-
percorrere due decenni di 
sanità. Inaugurato nel 2006, 
il “Fracastoro” nacque da 
un’intuizione complessa: 
superare i vecchi campani-
lismi e riunire in un unico, 
moderno polo le eccellenze 

dei presidi frammentati 
dell’Est veronese (il vecchio 
Zavarise-Manani, Soave, 
Tregnago e Cologna Vene-
ta). Una scommessa vinta, 

che ha reso l’ospedale di 
San Bonifacio un punto di 
riferimento assoluto per l’e-
mergenza-urgenza e l’assi-
stenza quotidiana. Al termi-
ne dello spettacolo, non so-
no mancate le testimonian-
ze e gli aneddoti di chi, 
vent’anni fa, visse in prima 
persona il delicato “traslo-
co” dei pazienti verso la 
nuova e avveniristica strut-
tura. 

«Portare l’ospedale tra la 
gente significa ribadire con 
forza che il Fracastoro non 
è solo un luogo di cura, ma 
parte integrante del tessuto 
sociale di questa comunità 
- ha sottolineato il direttore 
generale dell’Ulss 9, Pietro 

Girardi -. Festeggiare oggi 
significa riconoscere il valo-
re di una scelta strategica 
lungimirante». 

Un orgoglio condiviso a 
pieno dall’amministrazione 
comunale di San Bonifacio, 
che ha fortemente sostenu-
to l’iniziativa: «L’ospedale 
appartiene alle persone che 
vi lavorano, ai pazienti cu-
rati e a tutte le famiglie che 
lo hanno vissuto. Celebrare 
i vent’anni in piazza Costi-
tuzione è stato il modo mi-
gliore per ringraziare chi, 
ogni giorno, continua a ren-
derlo un presidio fonda-
mentale per la nostra città».

Shakespeare cura l’anima: 
in piazza i 20 anni del Fracastoro
Con la magia di “Romeo & Giulietta", San Bonifacio ha festeggiato lo scorso settembre 
in piazza Costituzione l’anniversario della nascita del suo polo sanitario

dell’esame garantendo co-
munque un’altissima qua-
lità diagnostica.«Una dura-
ta minore significa un esa-
me molto più tollerabile per 
bambini, anziani, persone 
fragili o che soffrono di 
claustrofobia», evidenzia il 
direttore della radiologia, 
Giovanni Foti. Un’attenzio-
ne al paziente garantita an-
che da un “tunnel” più am-
pio (70 centimetri), bobine 
ultra-leggere e un sistema 
audio per ascoltare musica 
durante la seduta. 

Ma la Magnetom Flow 
vanta anche un’anima for-
temente ecologica. Come 
ricorda il medico radiologo 
Flavio Spoto, questo mac-
chinario funziona con me-
no di un litro di elio liquido 
(contro i circa mille litri del-
le risonanze tradizionali), 
tutelando un gas naturale 
prezioso e non rinnovabile. 
Un salto nel futuro per 
l’Irccs di Negrar, che va ad 
arricchire una dotazione di 
quattro Risonanze Magne-
tiche in grado di erogare, 
nel solo 2025, ben 17mila 
esami.

A Negrar il primo robot 
radiologico d'Italia

INNOVAZIONE MEDICA 

L’Ospedale Sacro Cuore 
Don Calabria di Ne-

grar si conferma all’avan-
guardia, inaugurando due 
macchinari di ultima gene-
razione che uniscono altis-
sima precisione chirurgica, 
comfort per il paziente e so-
stenibilità ambientale.  

Il fiore all’occhiello delle 
nuove acquisizioni è il 
“Ciartic Move”, un sistema 
radiologico robotizzato ad 
arco a C che segna un pri-
mato assoluto in Italia. Ca-
pace di fornire immagini 
tridimensionali ad altissima 
definizione direttamente in 
sala operatoria, il robot sarà 
inizialmente impiegato dal-
la Chirurgia Vascolare di-
retta dal dottor Luca Garri-
boli, un reparto che esegue 
oltre 800 procedure annue, 
spesso con tecniche endo-
vascolari complesse. Il van-
taggio per i pazienti è tangi-
bile: come spiegato dal dot-
tor Gianguido Pruner, l’e-
strema precisione delle im-
magini riduce i tempi del-
l’intervento, diminuisce le 
dosi di anestesia e anesteti-
ci, abbassa il rischio di 
complicanze e limita l’e-
sposizione alle radiazioni. 
Essendo motorizzato, il si-
stema si sposta inoltre in to-
tale autonomia, alleggeren-
do il lavoro fisico dell’équi-
pe medica. 

La seconda novità, pri-
mato a livello veneto, è la 
Risonanza Magnetica “Ma-
gnetom Flow” (1,5 Tesla). 
Grazie al supporto dell’in-
telligenza artificiale, la 
macchina abbatte i tempi 

Grande partecipazione 
per lo spettacolo 
teatrale offerto 
alla cittadinanza 
L’Ulss 9 e il Comune  
hanno ripercorso 
la storia e i successi 
dell’ospedale
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Una sanità più vicina, 
pensata per risponde-

re ai bisogni di tutti i giorni 
senza costringere i cittadi-
ni a correre in ospedale. 
Le 20 Case della Comunità 
già attive nella provincia 
di Verona rappresentano 
il nuovo volto dell'assi-
stenza territoriale,eppure 
per molti sono ancora 
un'incognita: quali servizi 
offrono davvero? E come 
vi si accede correttamen-
te? 
Per sciogliere questi dubbi 
e guidare l'utenza in que-
sta "rivoluzione" di prossi-
mità, l’Ulss 9 Scaligera ha 
deciso di scendere in cam-
po con un vero e proprio 
tour informativo. Tra no-
vembre e dicembre an-
dranno in scena quattro 
incontri pubblici, uno per 
ogni distretto sociosanita-
rio, per spiegare come 
questi poli multidiscipli-
nari possano prendere in 
carico i pazienti per le cure 
non urgenti. 
Sotto i riflettori non ci sa-
ranno solo le nuove strut-
ture, ma anche un'altra 
novità fondamentale: il 
116117, il nuovo numero 
unico europeo destinato a 
diventare la bussola dei 
cittadini per contattare la 
Continuità Assistenziale 
(l'ex guardia medica) e i 
servizi del territorio. I diri-
genti dell'azienda sanita-
ria saranno a disposizione 
per illustrarne il funziona-
mento in modo chiaro e 

diretto. 
Il calendario degli appun-
tamenti, tutti fissati alle 
ore 15, partirà giovedì 5 
novembre a San Bonifacio 
(sala conferenze dell’o-
spedale Fracastoro, Di-
stretto 2). Giovedì 12 no-
vembre ci si sposterà nella 
Pianura veronese, a Le-
gnago, nella Sala Campe-
delli della sede direzionale 
del Mater Salutis (Distret-
to 3). La terza tappa toc-
cherà Verona città giovedì 
26 novembre, direttamen-
te negli spazi della Casa 
della Comunità di via del 
Capitel. A chiudere il cer-
chio sarà l'incontro di 
martedì 15 dicembre a Vil-
lafranca, nella sala riunio-
ni dell’ospedale Magalini 
(Distretto 4). 
L’ingresso alle assemblee 
è libero e aperto a tutti, fi-
no a esaurimento dei posti 
disponibili. Un'occasione 
da non perdere per cono-
scere da vicino come cam-
bia la salute sul territorio.

Salute a km zero, l'Ulss 9  
in tour per svelare  
le Case della Comunità 

Nuove strutture sanitarie

L’ospedale Fracastoro; sopra il Dg 
dell’Ulss 9, Pietro Girardi
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Nuovo laboratorio 
di Audiologia infantile 
all’ospedale Fracastoro

Inaugurato venerdì 23 ot-
tobre all’ospedale “Fra-
castoro” di San Bonifa-

cio, il nuovo ambulatorio di 
audiologia infantile che fi-
no ad oggi era ospitato al-
l’interno del Distretto sani-
tario di via del Capitel, a Ve-
rona. 

Il nuovo ambulatorio 
sarà il punto di riferimento 
strategico per i Distretti 1 e 
2 per la diagnosi precoce 
della sordità e la tutela dello 
sviluppo del linguaggio nei 
bambini. La sordità e gli 
ipoacusia non diagnosticati 
in età pediatrica possono 
compromettere in modo si-
gnificativo lo sviluppo co-
gnitivo, relazionale e l’ap-
prendimento del linguaggio 
del bambino. Per questo 
motivo, il nuovo servizio 
punta con forza sulla dia-
gnosi tempestiva: indivi-
duare precocemente un 
problema uditivo fin dai 
primi mesi di vita consente 
infatti di attivare immedia-
tamente percorsi terapeuti-
ci e logopedici mirati, ga-
rantendo al bambino le mi-
gliori opportunità di cresci-
ta e integrazione. 

«L’attivazione di questi 
nuovi ambulatori rappre-
senta un passo fondamen-
tale nella realizzazione di 
una sanità di prossimità vi-
cina ai bisogni delle fami-
glie del nostro territorio - 
afferma il direttore generale 
dell’Ulss 9, Pietro Girardi-. 
Quando si parla di salute 
pediatrica, garantire rispo-
ste tempestive, altamente 
specializzate e facilmente 
accessibili significa abbat-
tere i disagi e offrire ai pic-
coli pazienti le migliori con-
dizioni di sviluppo. La nuo-
va sede di San Bonifacio 
rinforza la rete dei servizi 
territoriali e conferma l’im-
pegno costante dell’Ulss 9 
nel garantire cure integrate, 
integrate dalla prevenzione 
fino alla presa in carico spe-

castoro - commenta il con-
sigliere regionale Matteo 
Pressi.  

Di particolare interesse 
per la cittadinanza dell’est 
veronese è la scelta della 
Regione e dell’Ulss di inse-
rire il nuovo ambulatorio 
nella struttura sanitaria di 
S. Bonifacio: “fino ad oggi i 
cittadini dell’est veronese, i 
piccoli pazienti e le loro fa-
miglie, dovevano recarsi a 
Verona svolgere gli esami 
audiometrici infantili e ri-
cevere assistenza. Ora inve-
ce il servizio è qui all’inter-
no del nostro presidio”  

Laboratorio opererà, sia 
al mattino che al pomerig-
gio, quattro giorni a setti-
mana, dal martedì al ve-
nerdì.  

«Un ulteriore investi-
mento sull’Ospedale di San 
Bonifacio, a conferma della 
volontà di sviluppare ulte-
riormente questo polo», 
conclude Pressi.  

Alla presentazione degli 
ambulatori erano presenti 
anche il sindaco di San Bo-
nifacio, Leonardo Frigo e il 
consigliere regionale Stefa-
no Valdegamberi.

entro le 24 del 16 novem-
bre, scegliendo tra due 
grandi aree tematiche di 
forte attualità: infortuni 
sul lavoro e prevenzione: 
focalizzata sui rischi lavo-
rativi, sull’impatto degli 
infortuni nella vita perso-
nale e professionale e 
sull’importanza delle mi-
sure di protezione; pre-
venzione della violenza e 
delle molestie: un tema 
cruciale per garantire am-
bienti di lavoro sicuri, ri-
spettosi e inclusivi sotto 
ogni aspetto. 

Per sostenere la realiz-
zazione dei progetti rite-
nuti più meritevoli, la 
Commissione di valuta-
zione metterà a disposi-
zione premi economici si-
gnificativi per ciascuna 
area tematica: 9.000 euro 
per i primi classificati, 
8.000 euro per i secondi e 
7.000 euro per i terzi clas-
sificati.

Sensibilizzare i giovani, 
rendere la cultura della 

prevenzione un valore ca-
pace di accompagnare gli 
studenti nelle scelte quoti-
diane e nei futuri contesti 
professionali, e costruire 
un ponte solido tra il 
mondo della scuola e 
quello del lavoro. 

Con questi obiettivi ha 
preso il via il 24 ottobre 
“Sicurezza in azione: pre-
venire per vivere meglio”, 
il nuovo bando di concor-
so promosso nell’ambito 
delle attività del Sistema 
di Riferimento Veneto per 
la salute e sicurezza nelle 
Scuole (SiRVeSS) e pub-
blicato sulla pagina SPI-
SAL del Sito dell’ULSS 9 
Scaligera, trasmesso con-
testualmente all’Ufficio 
Scolastico Regionale, al 
Provveditorato di Verona 
e all’intera rete scolastica 
veneta. L’iniziativa mette 
a disposizione dei progetti 
degli studenti premi fino a 
9.000 euro. 

Prende inoltre il via il 
programma educativo per 
gli studenti delle scuole di 
ogni ordine e grado dedi-
cato al rischio canceroge-
no dal titolo “Vedere l’In-
visibile”, finanziato con il 
Piano Oncologico Nazio-
nale su piattaforma “Fad” 
dell’Ulss 9 Scaligera: htt-
ps://fad.aulss9.veneto.it/ 

Il bando è aperto a tutti 
gli Istituti di istruzione se-
condaria di secondo gra-
do della Regione Veneto. 
Ciascuna scuola potrà 
candidare una proposta 
progettuale, da presentare 
tramite la scheda ufficiale 

cialistica». 
«La diagnosi precoce dei 

disturbi uditivi rappresenta 
uno degli strumenti più effi-
caci per garantire ai bambi-
ni un adeguato sviluppo del 
linguaggio, delle compe-
tenze comunicative e delle 
abilità relazionali - spiega la 
responsabile dell’Unità di 
Ottorinolaringoiatria, Bar-
bara Mattellini -. In questo 
contesto l’ambulatorio di 
audiometria infantile assu-
me un ruolo strategico gra-
zie ad un approccio multi-
disciplinare che coinvolge 

audiologi, logopedisti e 
neuropsichiatri infantili. 
Particolare attenzione è ri-
volta ai bambini con disabi-
lità o con disturbi del neu-
rosviluppo nei quali l’ipoa-
cusia può essere più diffici-
le da identificare». 

«Questo nuovo ambula-
torio aumenta la nostra ca-
pacità di fare prevenzione 
ed erogare cure a favore dei 
più piccoli, aggiungendosi 
al nuovo ambulatorio di 
chirurgia pediatrica inau-
gurato qualche mese fa 
sempre all’interno del Fra-

Punto di riferimento per i Distretti 1 e 2 dell’Ulss 9. La dottoressa Mattellini: «La diagnosi 
precoce dei disturbi uditivi è fondamentale per uno sviluppo adeguato dei bambini»

Bando regionale con premi fino 
a 9 mila euro sulla sicurezza

Scuola&Prevenzione

L’inaugurazione del laboratorio di Audiologia con l’équipe medica, il sindaco 
di San Bonifacio, Leonardo Frigo, i consiglieri regionali Matteo Pressi  
e Stefano Valdegamberi, ed il direttore generale dell’Ulss 9, Pietro Girardi

L’istituto Dal Cero di S. Bonifacio
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La Protezione Civile al voto, 
per la prima volta i volontari 
hanno scelto il coordinatore

Giovanni Molese nuo-
vo coordinatore della 
Protezione Civile di 

San Bonifacio perla prima 
volta eletto direttamente 
dai volontari e non di nomi-
na del sindaco. 

Una nuova fase si apre 
per il Gruppo Comunale 
Volontari della Protezione 
Civile di San Bonifacio, che 
proprio quest'anno celebra 
i suoi primi 30 anni di atti-
vità al servizio della comu-
nità. Mercoledì 21 ottobre, 
nella sala consiliare del Co-
mune, si sono svolte le pri-
me elezioni del direttivo se-
condo il nuovo assetto isti-
tuzionale del gruppo, alla 
presenza del sindaco Leo-
nardo Frigo e del consiglie-
re delegato alla Protezione 
Civile Emanuele Ferrarese. 

Un passaggio significati-
vo, che rappresenta un'im-
portante evoluzione nella 
gestione e nell'organizza-
zione del volontariato loca-
le. Il gruppo ha infatti ade-
guato il proprio assetto alle 
disposizioni del Decreto 
Legislativo n. 1 del 2 gen-
naio 2018, nell'ambito della 
disciplina che regola il si-
stema di Protezione Civile e 
il Terzo Settore. La princi-
pale novità riguarda le mo-
dalità di elezione del coor-
dinatore, che non viene più 
nominato dal sindaco, ma 
scelto direttamente dall'as-
semblea dei volontari, at-
traverso un processo demo-
cratico che prevede un 
mandato della durata di 
cinque anni. Le elezioni 
hanno portato alla nomina 
di Giovanni Mosele come 
coordinatore e di Renato 
Lovato come vicecoordina-
tore. Del consiglio direttivo 
fanno parte Pier Antonio 
Capelli, Franco Nogara, Al-
berto Altamura. 

«Questo è un momento 
importante per la Protezio-
ne Civile di San Bonifacio e 
per tutta la nostra comunità 
– ha dichiarato il sindaco 
Leonardo Frigo -. L'elezio-
ne diretta del coordinatore 
rappresenta un riconosci-
mento concreto del ruolo e 
della responsabilità dei vo-
lontari, che diventano an-
cora di più protagonisti del-
le scelte organizzative del 
gruppo. È un passaggio che 
assume un significato anco-
ra più speciale nell'anno 
del trentesimo anniversario 
della fondazione. Deside-
riamo rivolgere un ringra-
ziamento a Renato Lovato, 
che per oltre vent'anni ha 
guidato la nostra Protezio-
ne Civile con passione, 
competenza e uno straordi-
nario spirito di servizio». 

Fondato nel 1996, il 
Gruppo Comunale Volon-
tari della Protezione Civile 
di San Bonifacio è stato uno 
dei primi a costituirsi nella 
provincia di Verona. In tre 
decenni di attività ha matu-
rato un'esperienza ricono-
sciuta anche a livello pro-
vinciale e regionale, distin-
guendosi per la professio-
nalità e la disponibilità di-
mostrate nei numerosi in-
terventi sul territorio e in 
occasione di calamità di ri-
lievo nazionale. 

Un patrimonio di com-
petenze, esperienza e soli-
darietà costruito grazie al-
l'impegno di generazioni di 
volontari, che oggi trova 

nuova continuità attraverso 
il rinnovamento della strut-
tura organizzativa. 

«La Protezione Civile è 
una risorsa fondamentale 
per il nostro territorio, fatta 
prima di tutto di persone 
che scelgono di dedicare il 
proprio tempo e le proprie 

energie alla sicurezza degli 
altri – ha sottolineato Ema-
nuele Ferrarese, consigliere 
comunale delegato alla 
Protezione Civile -. Il nuovo 
direttivo avrà il compito di 
accompagnare il gruppo in 
questa fase di cambiamen-
to, valorizzando l'esperien-

za maturata e continuando 
a investire sulla preparazio-
ne, sulla collaborazione e 
sul coinvolgimento dei vo-
lontari. Il passaggio di con-
segne tra Renato Lovato e 
Giovanni Mosele rappre-
senta un'importante occa-
sione di continuità e rinno-

vamento. Come ammini-
strazione comunale voglia-
mo mantenere un rapporto 
di stretta collaborazione 
con il gruppo, sostenendo-
ne il ruolo e riconoscendo il 
valore indispensabile del 
lavoro che svolge quotidia-
namente per la collettività».

Giovanni Molese è stato eletto e non nominato dal sindaco. Il consigliere Ferrarese: 
«Risorsa fondamentale fatta di persone che si dedicano alla sicurezza degli altri»

Il gruppo di Protezione Civile di San Bonifacio 
con il sindaco Frigo ed il consigliere Ferrarese

Da Venezia 150 mila 
euro per la sicurezza 
idraulica di Praissola

OPERE

Abbandono rifiuti, 
sanzioni fino a 500 euro

ECOLOGIA

Finanziamento regionale di 
150 mila euro per la sicu-

rezza idraulica di Praissola. Il 
Comune di San Bonifacio è 
nella graduatoria dei finanzia-
menti destinati agli interventi 
di sicurezza idraulica e idro-
geologica approvato a metà 
ottobre dalla Regione Veneto 
e che prevede complessiva-
mente 3,5 milioni di euro per 
26 interventi distribuiti tra il 
2026 e il 2028. Il Comune è tra i 
15 beneficiari delle risorse 
previste già per il 2026.  

Un risultato importante per 
l'amministrazione comunale 
guidata dal sindaco Leonardo 
Frigo, che lo scorso luglio si 
era attivato per richiedere il 
contributo regionale. Il finan-
ziamento di 150 mila euro sarà 
utilizzato per la messa in sicu-
rezza della rete di smaltimen-
to delle acque meteoriche nel 
quartiere Praissola, con l'o-
biettivo di migliorare la ge-
stione delle acque piovane e 
ridurre le criticità idrauliche 
dell'area. Il progetto di fattibi-
lità tecnico-economica è già 
agli atti e dovrà proseguire il 
proprio iter di approvazione. 

«La gestione delle acque 
meteoriche e la prevenzione 
del rischio di allagamenti so-
no questioni concrete, che in-
cidono sulla sicurezza e sulla 
qualità della vita dei cittadi-
ni», dichiara il primo cittadino.

San Bonifacio rafforza il 
contrasto all’abbandono 

dei rifiuti e ai comportamenti 
che compromettono il decoro 
e la pulizia del territorio. Il vi-
cesindaco e assessore all’e-
cologia, Nicola Gambin, ha 
portato in giunta la modifica 
del sistema sanzionatorio in 
materia di rifiuti. 

Il regolamento prevedeva 
finora due fasce di sanzioni: 
per le violazioni meno gravi 
un minimo di 25 euro e un 
massimo di 250 euro, mentre 
per quelle più gravi gli importi 
erano compresi tra 50 e 500 
euro. Ora per le infrazioni più 
lievi le sanzioni partiranno da 
150 euro, per salire a 200, 250 
o 300 euro. Per le condotte 
più gravi si arriverà a sanzio-
ni da 400 e 500 euro.

La frazione di Praissola
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Il premio speciale “Per 
l’Accoglienza in Canti-
na” della Guida Nazio-

nale di Slow Wine all’azien-
da agricola Ca’ Rugate di 
Montecchia di Crosara, 
unica realtà Veneta premia-
ta, il 17 ottobre a Milano, al-
la presentazione della gui-
da Slow Wine nella catego-
ria premi speciali.  

La Guida Slow Wine, edi-
ta da Slow Food Editore, è 
una delle principali e più 
diffuse pubblicazioni dedi-
cate al vino in Italia. Si di-
stingue nel panorama della 
critica enologica perché 
non si limita a valutare i vi-
ni tramite punteggi numeri-
ci, ma mette al centro la 
cantina, i produttori e il ter-
ritorio. Il metodo si basa sui 
tre pilastri di Slow Food: un 
vino deve essere buono, 
pulito e giusto.  

L’edizione 2027 della 
Guida è dedicata a Carlo 
Petrini, fondatore di Slow 
GìFood e primo curatore 
della Guida, nell’anno della 
sua scomparsa.  

Questi i 7 premi speciali 
assegnati sulle oltre 2.059 
cantine visitate: Premio per 
l’accoglienza Ca’ Rugate 
(Veneto); Premio alla car-
riera Teobaldo Rivella (Pie-
monte); Premio al giovane 
vignaiolo Nikolas Juretic 
Friuli; Premio alla novità 
dell’anno Nicola Siriaco 
(Puglia); Premio per la viti-

coltura sostenibile Thomas 
Niedermayer (Alto Adige); 
Premio per la vitalità del 
suolo Arianna Occhipinti 
(Sicilia); Premio alla solida-
rietà Clarabella (Lombar-
dia). 

«Accogliere può signifi-
care aprire una bottiglia e 
raccontarla. Per Ca' Rugate 
significa aprire le porte di 
un intero mondo agricolo», 
sottolinea Michele Tessari, 
enologo, alla guida dell’a-
zienda di famiglia. I Tessari 
producono vino da quattro 
generazioni e hanno co-
struito, intorno alla cantina 
in Val d'Alpone, un proget-
to che unisce memoria, 
educazione e inclusione. Il 
Museo del Vino, inaugurato 
nel 2008, raccoglie oltre 150 
strumenti e racconta attra-
verso di essi gesti, persone e 
vita contadina del Nove-

cento. Inoltre, dal 2019 Ca' 
Rugate è anche Fattoria Di-
dattica e dal 2023 Fattoria 
Sociale, prima realtà vitivi-
nicola veneta a ottenere 
questo riconoscimento.  

Scuole, famiglie e perso-
ne con diverse fragilità tro-
vano così un luogo nel qua-
le la visita torna là dove tut-
to comincia: nella terra.  

Aperta sette giorni su 
sette, nel corso del 2025 l’a-
zienda agricola Ca’ Rugate 
ha accolto circa 25.000 visi-
tatori.

Ca’ Rugate conquista il premio speciale 
“Accoglienza in Cantina” di Slow Wine
Il titolare dell’azienda Michele Tessari: «Accogliere per noi è aprire le porte di un intero mondo agricolo»

La cantina di Montecchia 
di Crosara unisce 
memoria, educazione 
e inclusione a partire 
dal Museo del Vino

Aperta 7 giorni su sette 
nel 2025 ha accolto 
circa 25 mila visitatori 
È anche Fattoria Didattica 
e Fattoria Sociale

riodo, con una crescita nel 
fatturato del 18% nell’ultimo 
triennio, ottenuta grazie a 
una crescita della propria 
presenza commerciale sia 
sul territorio nazionale, sia 
con l’apertura di nicchie di 
mercato di segmento pre-
mium e ultra premium in 
Giappone, Stati Uniti, Uk, Ger-
mania e Svizzera, aree desti-
nate a consolidarsi nel pros-
simo medio periodo. Rispetto 
alla denominazione di riferi-
mento (Monti Lessini Doc), 
Fongaro rappresenta circa il 
18% del potenziale produtti-
vo, segnalato in crescita, del 
segmento realizzato con me-
todo classico.  

Tra gli altri riconoscimenti 
di rilievo delle guide 2027, i 
Cinque Grappoli di Bibenda 
per il Monti Lessini Nera Ri-
serva Pas Dosé 2018 e il Fac-
cino Doctorwine assegnato 
al Monti Lessini Nera Riserva 
Pas Dosé 2017.

Fongaro regala il primo “Tre 
Bicchieri” a un Lessini Durello

VINI DA PREMIO

Il Lessini Durello sale sugli 
altari dell’enologia italiana. 

per la prima volta le bollicine 
delle alte colline della zona 
del Soave si aggiudicano, in-
fatti, il Tre Bicchieri del Gam-
bero Rosso, massimo ricono-
scimento della guida più bla-
sonata d’Italia. 

A conquistare il podio più 
alto l’etichetta Viola Brut Ri-
serva del 2020 di Fongaro 
Spumanti, azienda di Roncà. 
Un riconoscimento che pre-
mia anche tutto il mondo del 
Lessini Durello ed il suo Con-
sorzio di tutela. 

Per Fongaro è il quarto 
massimo riconoscimento 
consecutivo, in altrettanti an-
ni. «La Viola - sottolinea Tani-
ta Danese, giovane agricoltri-
ce alla guida dell’azienda - è 
la nostra etichetta più stori-
ca, identitaria e forse cono-
sciuta. Uno spumante meto-
do classico più giovane ri-
spetto alle versioni premiate 
negli scorsi anni ma pur sem-
pre con 42 mesi di vita sui lie-
viti. Il nostro obiettivo è esal-
tare la vocazionalità del viti-
gno Durella, in forte ascesa 
tra i prodotti tricolore di qua-
lità, e questi riconoscimenti 
ci dicono che siamo sulla 
strada giusta». 

Fongaro Spumanti da 51 
anni ha scelto la via autocto-
na per i suoi metodo classico 
e da 41 produce in regime 
biologico certificato su terre-
ni vulcanici; una piccola 
realtà artigianale dei Monti 
Lessini con 12 ettari vitati e 
una produzione di circa 60-65 
mila bottiglie l’anno. Buoni i 
risultati, anche in considera-
zione delle difficoltà del pe-

Danita Danese che guida 
l’azienda agricola Fongaro 
Spumanti di Roncà

Il titolare 
di Ca’ Rugate, 
Michele 
Tessari. 
A destra, 
studenti  
in visita 
all’azienda 
agricola
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TREGNAGO 
Via Massalongo, 8 

Tel. 045 7808222 
info@centrozerbato.it

La Fondazione Zerbato di 
Tregnago sempre più una 
realtà multiservizi nell’assi-

stenza agli anziani, dalla casa di 
riposo al centro diurno. 

«Il dibattito di oggi propone un 
modello di presa in carico degli 
anziani polarizzato su due rispo-
ste tra loro alternative e percepi-
te, in taluni casi, come contrappo-
ste: i Centri Servizi da un lato e la 
domiciliarità dall’altro. Chi opera 
nel settore sa bene che entrambe 
le soluzioni possono fornire effi-
caci risposte, ma in contesti e si-
tuazioni differenti. Questi due 
modelli non possono essere, dun-
que, considerati contrapposti ben-
sì complementari; tuttavia, seppur 
sommati tra loro, non appaiono 
esaustivi rispetto ai bisogni della 
popolazione anziana e fragile - 
sottolinea la presidente della Fon-
dazione Centro Assistenza Zerba-
to, Emanuela Battisti -. Da tempo 
la Fondazione Zerbato si è posta 
in ascolto del territorio e dei bi-
sogni espressi dagli anziani, dai fra-
gili e dalle loro famiglie, al fine di 
comprendere la coerenza tra la 
reale domanda emergente e la 
possibile declinazione di tale do-
manda in servizi concreti e diver-
sificati». 

L’obiettivo primario è stato ed 
è quello di raggiungere gli anziani 
nelle varie fasi del loro percorso, 
fornendo supporto qualificato 
con strumenti e servizi differen-
ziati per ogni fase della vita e per 
le diverse necessità da affrontare 
in un contesto sociale, familiare, 
territoriale e demografico in velo-
ce mutamento. «La Fondazione 
Zerbato, nonostante le note criti-
cità del settore, ha scelto di ripen-
sare il proprio assetto organizzati-
vo seguendo questi obiettivi. Ne è 
nato un modello in parte già at-
tuato, in parte rapida evoluzione, 
che riqualifica la Fondazione come 
un Centro Multiservizi - spiega la 
direttrice Michela Romani -. La 
prima fase trova collocazione in 

Pubbliredazionale - Riproduzione riservata

DALLA CASA DI RIPOSO AL CENTRO DIURNO, ALL’OSPEDALE DI COMUNITÀ PER UN POLO MULTISERVIZI 

www.centrozerbato.it

Fondazione Zerbato, l’assistenza 
agli anziani diventa a 360 gradi

uno spazio di ascolto e di orienta-
mento, tramite lo Sportello della 
Terza Età aperto settimanalmente 
all’interno dei servizi sociali del 
Comune di Tregnago. Fondamen-
tale, inoltre, è la rete di supporto 
a domicilio». 

È, infatti, attivo da tempo sui 
territori di Tregnago e Selva di 
Progno il progetto di telemonito-
raggio “a.d.a.t.t.O.” che ha per-
messo di dotare circa 30 anziani 
di un braccialetto elettronico che 

rileva parametri vitali e cadute, 
con costante collegamento a Cro-
ce Rossa Italiana per la vigilanza e 
con il SUEM 118 di Verona per 
l’intervento tempestivo. «L’obiet-
tivo non è sostituire l’assistenza, 
ma rendere più sicura la perma-
nenza a casa. Questo progetto si 
affianca al Servizio di Assistenza 
Domiciliare e alla consegna dei 
pasti a domicilio - riprende la pre-
sidente Battisti -. Nell’ambito 
dell’autosufficienza, invece, la Fon-

dazione Zerbato gestisce, all’inter-
no della Residenza ai Giardini, una 
Comunità Alloggio come risposta 
alla necessità di un ambiente sicu-
ro, con mantenimento di autono-
mia, autodeterminazione ed indi-
pendenza, ed un co-housing come 
risposta alla solitudine. Per chi ha 
fatto questa scelta, la residenza 
costituisce a tutti gli effetti la "ca-
sa”, luogo in cui si intrecciano re-
lazioni, pasti condivisi ed espe-
rienze quotidiane in un contesto 
di vita comunitaria e amicale».  

Recentemente la Fondazione 
ha anche aperto, sempre alla Resi-
denza ai Giardini, un Centro Diur-
no che accoglie dal lunedì al ve-
nerdì anziani non autosufficienti, 
offrendo loro un ambiente pro-
tetto in cui sono sempre presenti 
gli operatori socio sanitari e l’in-
fermiere ed in cui sono proposte 
diverse attività di stimolazione, 
animazione, socializzazione, anche 
grazie alla collaborazione con la 
Cooperativa Monteverde, che nel-
lo stesso stabile ha recentemente 
aperto il suo negozio. «Il Centro 
Diurno rappresenta un tassello 
importantissimo, atteso da tempo, 
che risponde da un lato alle ne-

cessità delle persone non autosuf-
ficienti che vivono a domicilio, dal-
l’altro alle difficoltà dei familiari 
che se ne prendono cura - affer-
ma la direttrice Romani -. Tutto 
questo, collegato ai servizi che 
connotano la storia dell’ente, che 
sono quelli residenziali, rivolti a 
159 anziani non autosufficienti ac-
colti nella Casa di Riposo e nell’ex 
Residenza sanitaria assistita. Qui, 
nella consapevolezza della neces-
sità di ampliare il numero di posti 
letto per rispondere alle tante 
persone in lista d’attesa, da pochi 
mesi sono stati autorizzati ulte-
riori 5 posti che, una volta accre-
ditati, consentiranno di accogliere 
anziani con Impegnativa di Resi-
denzialità. Il Consiglio di Ammini-
strazione, ha inoltre già manifesta-
to agli enti competenti la propria 
disponibilità alla conversione di 
ulteriori 5 posti che, entrando nei 
piani di zona, potrebbero nel tem-
po dare risposta a chi sta atten-
dendo un posto libero».  

«Altro orgoglio dell’ente e ser-
vizio importantissimo per la po-
polazione della valle e non solo, è 
l’Ospedale di Comunità, con i suoi 
24 letti sempre occupati - conclu-
de la presidente Battist -. Si tratta, 
come noto, di una struttura sani-
taria, gestita dalla Fondazione in 
convenzione con l’Azienda Ulss 9, 
in risposta a problemi di salute di 
pazienti stabili, che tuttavia neces-
sitano ancora di osservazione, 
monitoraggio, riabilitazione e cure 
non praticabili a domicilio».

L’inaugurazione del nuovo Centro Diurno aperto dalla Fondazione Zerbato

LA STORICA FIERA La Ciliegia di Verona supera l’ultimo 
esame per ottenere il marchio Igp

La Ciliegia di Verona 
supera l’ultimo esame 
per il marchio Igp. Il 14 

ottobre, nella sede di Vero-
namercato si è tenuta, in-
fatti, l’assemblea pubblica, 
convocata dal Ministero 
dell’Agricoltura, di valida-
zione della domanda di 
conferimento del marchio 
di Identificazione geografi-
ca protetta. Ora il Ministero 
dell’Agricoltura trasmetterà 
l’intera candidatura alla UE 
che nei prossimi mesi 
emetterà i decreti di attri-
buzione del marchio. 

La Ciliegia di Verona tro-
va la sua massima coltiva-
zione nelle zone della Val 
d’Illasi, della Val d’Alpone e 
della Valpolicella. Nel Vero-
nese sono censiti più di 
1300 ettari coltivati a cilie-
gia, che coinvolgono oltre 
2300 aziende agricole..  

La riunione è stata con-
dotta dai funzionari mini-
steriali Armando Morelli e 
Beatrice Bernabei che han-
no dato lettura della propo-
sta di disciplinare di produ-
zione, e da Alessandra Scu-
deller della Direzione 
Agroalimentare della Re-
gione Veneto. La proposta 
di disciplinare definisce in 
modo dettagliato le caratte-
ristiche riservate ai frutti del 
ciliegio dolce (Prunus 
avium L.) e l’areale geogra-
fico di produzione, che 
comprende il territorio di 
54 comuni veronesi, suddi-
visi tra una zona collinare 
con terreni calcarei e la fa-
scia della Val d’Alpone con 

terreni vulcanici e basaltici. 
Il documento specifica le 
cultivar ammesse suddivise 
per epoche di maturazione 
(precocissime, precoci, me-
die e tardive), i parametri 
minimi di calibro e grado 
Brix, l’obbligo di raccolta 
esclusivamente manuale 
e.le norme di confeziona-
mento. 

«È un momento fonda-
mentale per il nostro terri-
torio e per le centinaia di 
aziende agricole che quoti-
dianamente svolgono un’o-
pera di presidio e valorizza-
zione delle nostre colline», 
dichiara  Davide Danese, 
presidente dell’Associazio-
ne Cerasicoltori della Cilie-
gia delle Colline 
Veronesi, soggetto promo-
tore della richiesta. 

«L’approvazione colletti-
va del disciplinare di pro-
duzione conferma il grande 
valore economico, sociale e 
culturale della cerasicoltura 

veronese - sottolinea  Alex 
Vantini, presidente di Col-
diretti Verona -. L’Igp è uno 
strumento di garanzia per 
tutelare i produttori locali 
contro le omologazioni e 
offrire al consumatore la 
certezza dell’origine». 

«La provincia di Verona 
è la prima provincia agrico-
la del Veneto e d’Italia - 
commenta Matteo Pressi, 
capogruppo della Lista Ste-
fani in Consiglio regionale -
. Non fa eccezione il com-
parto della ciliegia: anche 
qui deteniamo il primato 
con circa 50.000 quintali 
prodotti ogni anno. Si tratta 
di un prodotto di grande 
qualità ma che fatica, in 
molte annualità, a spuntare 
prezzi favorevoli per gli 
agricoltori. Il marchio Igp 
può aiutare ad identificare 
meglio il prodotto, comuni-
candone gli aspetti qualita-
tivi, accertati anche dall’U-
nione Europea».

Danese, presidente dell’Associazione Cerasicoltori delle Colline Veronesi: «Momento fondamentale per il territorio»
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La realizzazione 
della manifestazione 

è resa possibile dall’impegno 
di tutti coloro che lavorano 

per trasformarla in un evento 
caloroso, aperto e coinvolgente

A Tregnago la Fiera di 
San Martino accen-
de il paese: profumi, 

incontri e tradizione tra le 
vie del centro con il paese 
cambia volto: le vie si ani-
mano, le bancarelle si 
riempiono di colori, nell’a-
ria si mescolano profumi e 
voci e ogni angolo invita a 
fermarsi. È uno degli ap-
puntamenti più attesi e 
amati del territorio, una fe-
sta profondamente legata 
alla storia agricola e conta-
dina di Tregnago, capace 
di rinnovarsi nel tempo 
senza perdere la propria 
anima. Qui la tradizione 
non si osserva soltanto: si 
vive passeggiando, incon-
trandosi e riscoprendo il 
piacere di stare insieme. 

La tradizionale fiera, 
che un tempo segnava la 
fine dell’anno agricolo e 
l’inizio dell’inverno, si 
terrà da domenica 8 a mer-
coledì 11 novembre 2026, 
organizzata dalla Pro loco 
e dal Comune di Tregnago, 
con un prologo venerdì 6 e 
sabato 7 novembre con l’a-
pertura di una serie di mo-
stre d’arte e cultura, il con-
vegno della sezione di Tre-
gnago del Club Alpino Ita-
liano con Stefano Ragazzo, 
Alpinista & Storyteller al-
l’Auditorium Comunale, e 
l’apertura alla sera dalle 19 
degli stand gastronomici 
con a seguire spettacoli 
musicali, e sabato passeg-
giate sulle colline della zo-
na accompagnati da vo-
lontari del CAI. 

L’inaugurazione della 
rassegna si terrà domenica 
8 novembre, alle 11, in 
piazza Massalongo alla 
presenza delle autorità 
provinciali e regionali. A 
seguire, alle 15, la marcia 
musicale della banda “La 
primula di Cogollo” con le 
Majorette di Lavagno con 
partenza dal Palazzetto 
dello Sport e arrivo in piaz-
za Massalongo. Ogni sera, 
dalle 19 l’apertura degli 
stand gastronomici e dalla 
20,45 gli spettacoli musica-
li. 

Il modo più bello per as-
saporare la fiera? Lasciarsi 
guidare dalla curiosità e 
passeggiare senza fretta tra 
le vie del centro. Fermarsi 
davanti alle bancarelle, in-
contrare gli espositori, sco-
prire prodotti, profumi, sa-
pori e proposte capaci di 
raccontare il territorio: 
ogni angolo può regalare 
una sorpresa. La fiera è an-
che questo, un cammino 
fatto di incontri, saluti, 
amici ritrovati e spazi del 
paese animati da un’atmo-
sfera festosa e coinvolgen-
te. E naturalmente, a Tre-
gnago, la festa passa anche 
dalla tavola. Bar e ristoran-
ti rappresentano il luogo 
ideale per concedersi una 
pausa, condividere un mo-
mento di convivialità e as-
saggiare i piatti della tradi-
zione preparati per l’occa-

sione. La cucina diventa 
così un prezioso filo con-
duttore tra passato e pre-
sente: mantiene vive ricet-
te e consuetudini della no-
stra storia e, allo stesso 
tempo, valorizza il lavoro e 
le attività locali. Cuore pul-
sante della manifestazione 
è anche il Palatenda, dove 
la Pro Loco Città di Tre-
gnago propone la propria 
cucina e organizza eventi e 
momenti di intrattenimen-
to. Uno spazio accogliente 
e vivace, pensato per stare 
insieme, gustare le specia-
lità preparate dai volontari 
e partecipare pienamente 
alla festa. 

«La realizzazione della 
manifestazione è resa pos-
sibile dall’impegno e dalla 
passione di tutte le perso-
ne che lavorano per tra-
sformare la fiera in un ap-
puntamento caloroso, 
aperto e coinvolgente - 
spiega il sindaco di Tre-
gnago, Simone Santellani -
. Tra le novità di quest’an-
no spicca l’area dedicata 
allo Slow Food, pensata 
per chi desidera fare ac-
quisti consapevoli e cono-
scere produzioni che met-
tono al centro qualità, le-
game con il territorio e ri-
spetto delle risorse. Sarà 
possibile scoprire prodotti 
locali e biologici, alimenti 
realizzati con tecniche an-
tiche riscoperte e lavora-
zioni capaci di riportare al-
la luce saperi e pratiche 
del passato. Accanto a 
queste proposte troverà 
spazio anche l’artigianato 
legato alle nostre tradizio-
ni, espressione preziosa di 
manualità, creatività e co-
noscenze da custodire e 
tramandare». 

È proprio nell’incontro 
tra passato e presente che 
la Fiera di San Martino 
continua a esprimere tutta 
la sua forza. Non è soltanto 
un mercato e non è soltan-
to una festa: è un’occasio-
ne concreta per sostenere 
il commercio, la ristorazio-
ne, i produttori e gli arti-
giani, riconoscendo il valo-
re del lavoro, della passio-
ne e delle competenze che 
animano questa comunità. 

«L’invito - conclude il 
primo cittadino - è di veni-
re a Tregnago, lasciarsi 
conquistare dalla fiera, 
passeggiare tra le banca-
relle, fermarsi nei locali, 
assaggiare i piatti della tra-
dizione e lasciarsi sorpren-
dere dalle novità. Perché la 
fiera non si limita a essere 
visitata: si vive, si respira e 
si condivide, con il piacere 
di stare insieme e la consa-
pevolezza che dietro ogni 
bancarella, ogni piatto e 
ogni iniziativa pulsa una 
parte della storia e dell’i-
dentità del nostro territo-
rio». 

Per info eventi: prolo-
co.cittaditregnago@gmail.
com

“San Martino” accende tutta la valle 
tra bancarelle, leccornie e spettacoli
Dal 6 all’11 novembre stand gastronomici, mostre, musica, camminate e presentazione dì libri

Simone 
Santellani, 

sindaco 
di Tregnago Tra le novità di quest’anno 

l’area dedicata a Slow Food 
dove scoprire prodotti locali 
e biologici, e alimenti ricavati 
da tecniche antiche 
con al centro sempre la qualità

La mostra delle ciliegie che si tiene ogni anno a giugno a Tregnago

“Riconnettiamoci - Cre-
scere insieme nell’era 

digitale”. È l’appuntamento 
per approfondire il tema 
delle nuove tecnologie in 
relazione a bambini e gio-
vani che si terrà sabato 21 
novembre, alle 10, nell’Au-
ditorium di Tregnago (via 
Pellegrini Cipolla 2001).  

Promosso dai Consultori 
Familiari dei Distretti 1 e 2 e 
dal Ser.D dell’Ulss 9 Scalige-
ra, in co-progettazione con 
gli Enti del Terzo settore 
“Fondazione Don Calabria 
per il Sociale”, cooperativa 
sociale “L’Albero” e coope-
rativa sociale “Montever-
de”, l’incontro vedrà la pre-
sentazione dei progetti e 
delle attività che hanno 
coinvolto in momenti edu-
cativi, formativi e di sensibi-
lizzazione alunni, inse-
gnanti e genitori di due 
istituti comprensivi del ter-
ritorio che hanno partecipa-
to al progetto sperimentale 
“Crescere consapevoli, con-
nessi e in relazione”. Sarà 
presente Alberto Pellai, me-
dico, psicoterapeuta del-
l’età evolutiva e scrittore.  

L’appuntamento è rivol-
to a genitori, insegnanti, 
educatori e tutti coloro che 
accompagnano la crescita 
di bambini e ragazzi, per ri-
flettere insieme sui bisogni 
dello sviluppo, riscoprire il 
ruolo educativo degli adulti 
e trovare piccoli strumenti 
concreti per riconnettersi 
con i propri figli e con le 
nuove generazioni.

Ragazzi e digitale,  
incontro con esperti 
dell’Ulss dedicato 
ai genitori

SOCIALE

CULTURA

Dalla presentazione 
di libri al convegno  
degli agricoltori 
sui cambiamenti climatici

Dal convegno degli agri-
coltori sui cambiamenti 

climatici alla presentazio-
ne di libri, sono tanti gli ap-
puntamenti culturali propo-
sti dalla Fiera di San Marti-
no a Tregnago. Si parte sa-
bato 7 novembre, alle 15, 
con il libro “Resistenze Pa-
lestinesi. Dalla Nakba al 7 
Ottobre” di Federica Stagni 
in Biblioteca Comunale. 
Sempre sabato 7 novem-
bre, alle 21, l’ex calciatore 
professionista Julio Gonza-
lez racconterà il suo “Pen-
sare in Grande” all’Audito-
rium Comunale. Martedì 10 
novembre alle 18,30, al-
l’Auditorium Comunale, il 
convegno “Qualità, territo-
rio e cambiamenti climatici 
nelle colline veronesi” 
ideato dall’associazione 
Agricoltori Tregnaghesi 
con il sostegno del Comu-
ne. Sempre martedì 10 no-
vembre, alle 20,45 in sala 
consiliare, si parlerà del li-
bro di Giancarlo Volpato 
“Uomo di fede, Uomo di 
carattere - Un Abramo 
Massalongo sconosciuto”, 
con l’autore, Paolo Bertaz-
zolo, Alberto Castaldini e 
Aldo Ridolfi.

ARTE

Mostre di pittura  
e di fotografia 
e il Museo del Cinema

La Fiera di San Martino 
regala ad ogni sua edi-

zione dei momenti d’arte. E 
anche quest’anno gli ap-
puntamenti con mostre di 
pittura ed esposizioni di fo-
tografiche, oltre all’apertu-
ra del museo del cinema, 
non mancheranno. Dal 6 
all’11 novembre, infatti, si 
terrà l’esposizione “L’arte 
incontra Tregnago” una 
collettiva di artisti locali 
giunta alla 15° edizione 
ospitata all’Auditorium Co-
munale. Mentre in sala ci-
vica, sempre dal 6 all11 no-
vembre verrà allestita la 
mostra fotografica "So-
cietà & Umanità”, a cura di 
Claudio Barbessi e Marco 
Rossi. Entrate le rassegne 
saranno visitabili dalle 19 
alle 23 nei giorni della ma-
nifestazione. Domenica 8 
novembre sarà anche visi-
tabile il Museo del Cinema 
di Nello Livellini all’interno 
della biblioteca comunale 
(dalle 10,30 alle 13 e dalle 
14 alle 18,30).
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Acqua pulita, sicura e, 
finalmente, a disposi-
zione di tutti. A Bel-

fiore sono decollati i cantie-
ri di Acque Veronesi per 
realizzare un nuovo campo 
pozzi: un maxi-investimen-
to da oltre 2,6 milioni di eu-
ro destinato a cambiare la 
quotidianità dei residenti e 
a modernizzare le reti idri-
che e fognarie del paese. 

L’obiettivo del progetto è 
chiaro: rendere Belfiore au-
tonoma dal punto di vista 
idrico e gettare le basi per 
far arrivare l’acquedotto in 
quelle zone del comune che 
ancora ne sono sprovviste. 
L’infrastruttura sta pren-
dendo forma nella zona 
nord dell’abitato, tra via 
San Francesco d’Assisi e 
viale del Lavoro. Mettendo 
da parte i termini troppo 
tecnici, i numeri rendono 
bene l’idea della portata 
dell’opera: entreranno in 
azione due pozzi capaci di 
pompare quasi 50 litri d’ac-
qua al secondo e verrà co-
struito un nuovo edificio 
seminterrato per ospitare 
vasche di accumulo da ben 
580 metri cubi. Il tutto abbi-
nato a un sistema tecnolo-
gico con sensori di ultima 
generazione per monitora-
re la qualità dell’acqua in 
tempo reale. 

L’impianto nasce già con 

lo sguardo rivolto al futuro, 
essendo predisposto per 
agganciarsi alla nuova 
“dorsale” Verona Est - Bel-
fiore. I lavori, che si conclu-
deranno a luglio del prossi-
mo anno, non si limiteran-
no a portare acqua potabi-
le, ma includeranno anche 
una preziosa estensione 
delle fognature. 

Un passo fondamentale 
per un territorio che aveva 
urgente bisogno di risposte, 
come sottolinea il presiden-
te di Acque Veronesi, Ro-
berto Mantovanelli: «Que-
sta infrastruttura solida ed 
efficiente è una risposta 
concreta a un’esigenza pri-
maria. Abbiamo impresso 
un’accelerata ai lavori per 
venire incontro a una co-

munità che, anche di re-
cente, ha dovuto fare i conti 
con la contaminazione di 
alcuni pozzi privati. Voglia-
mo portare acqua sicura a 
un numero sempre mag-
giore di utenze». 

A fargli eco è il sindaco 
Alessio Albertini, che non 
nasconde la soddisfazione: 
«Per il nostro Comune è 
un’opera storica.Eravamo 
uno dei pochi paesi in pro-
vincia di Verona ancora 
senza acquedotto. Era un 
obiettivo primario di questa 
amministrazione e ringra-
zio Acque Veronesi per aver 
compreso quanto fosse vi-
tale garantire ai cittadini il 
diritto a un’acqua pulita e 
controllata».

Il cantiere di Acque Veronesi già al lavoro a Belfiore

Acqua sicura per tutti: via  
al cantiere da 2,6 milioni
Operai già al lavoro per realizzare un nuovo “campo pozzi” e ampliare le reti 
idrica e fognaria. Un’opera storica che porterà acqua controllata nelle case

Colognola ai Colli

Campo da calcio 
con erba sintetica, 
cocco e sughero

Festa grande a Colognola ai 
Colli per l’inaugurazione 

del nuovo campo da calcio. 
Sabato 17 ottobre è stato ta-
gliato il nastro di un terreno 
di gioco che non è solo nuo-
vo di zecca, ma rappresenta 
una vera e propria eccellen-
za ecologica: il manto in erba 
sintetica, realizzato in fibra di 
cocco e sughero, è infatti 
uno dei primi in tutta Italia a 
garantire un impatto ambien-
tale pari a zero. L’opera ha ri-
chiesto un investimento 
complessivo di 500 mila euro, 
sostenuto dall’amministra-
zione comunale con una 
spinta di 50 mila euro arrivata 
dalla Regione Veneto. I van-
taggi della nuova struttura 
sono tantissimi: il campo po-
trà essere sfruttato dodici 
mesi all’anno, senza temere 
la siccità estiva o il gelo in-
vernale. Richiederà pochis-
sima manutenzione e, so-
prattutto, garantirà la 
sicurezza di chi gioca evitan-
do il diradamento dell’erba e 
la formazione di buche peri-
colose per le caviglie. Un mix 
di innovazione e risparmio 
sottolineato con soddisfazio-
ne dal sindaco Giovanni Mi-
gliorini, che ha evidenziato 
come l’impianto riesca a uni-
re una migliore giocabilità a 
un netto taglio dei costi di ge-
stione per le casse comunali. 
Il nuovo gioiellino arricchi-
sce gli spazi del centro spor-
tivo “Ugo Fano” e sarà gesti-
to dall’A.S.D. Colognola ai 
Colli. Un regalo perfetto per 
la società calcistica locale 
che, reduce da una stagione 
trionfale coronata dalla vitto-
ria del campionato di Prima 
Categoria e della Coppa Ve-
neto, ora ha un palcoscenico 
all’avanguardia per far alle-
nare e divertire sia i bambini 
che gli adulti.

Il progetto ha richiesto 
un investimento di oltre 830 
mila euro, reso possibile 
grazie alle opportunità del 
Pnrr unite a un importante 
sforzo diretto del Comune 
di Lavagno, che ha messo 
sul piatto circa 290 mila eu-
ro. Il risultato è una struttu-
ra moderna, sicura e 
confortevole, capace di ac-
cogliere quasi 100 bambini 
tra arredi nuovi di zecca e 
spazi studiati su misura per 
loro. Ma l’attenzione non si 
è fermata all’interno dell’e-
dificio: negli ultimi giorni le 
squadre di lavoro hanno ti-
rato a lucido anche le aree 
verdi che circondano il 
complesso scolastico, con-
segnando ai ragazzi un am-
biente curato in ogni detta-
glio. 

Un risultato celebrato 
con grande soddisfazione 
dall’amministrazione co-
munale. Per il sindaco Mat-
teo Vanzan si tratta di «mol-
to più di un semplice edifi-
cio: è un investimento con-

creto sulle nuove genera-
zioni», un passo essenziale 
per costruire un territorio 
capace di guardare al futuro 
mettendo al centro i bambi-
ni. 

Un concetto ribadito dal-
l’assessore all’istruzione, 
Martina Zantedeschi, che 
ricorda come il momento 
del pasto sia cruciale per 
condividere esperienze e 
fare amicizia: «Offrire ai 
bambini uno spazio bello e 
accogliente significa mi-
gliorare concretamente la 
loro vita scolastica». Dietro 
le quinte, intanto, si è lavo-
rato fino all’ultimo per ga-
rantire una partenza im-
peccabile. Il consigliere con 
delega alle Manutenzioni, 
Paolo Magrini, ha supervi-
sionato in queste settimane 
le finiture e la sistemazione 
del verde esterno, per con-
segnare alle famiglie un 
luogo sicuro e pienamente 
godibile fin dal primissimo 
giorno.

Vago, ecco la nuova mensa 
scolastica da 100 posti

LAVAGNO

Non è solo 
la stanza 

del pranzo, ma 
un vero e pro-
prio spazio di 
crescita e so-
cialità. La 
scuola prima-
ria di Vago è 
pronta a sfog-
giare la sua 
n u o v i s s i m a 
mensa, un tra-
guardo tanto 
atteso che si 
prepara ad 
aprire le porte 
agli alunni. 

Il sindaco Vanzan mostra la mensa scolastica
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Arriva dal Ministero 
delle Infrastrutture e 
dei Trasporti, guidato 

da Matteo Salvini, una spin-
ta decisiva per il futuro di 
Soave. È stata formalizzata 
in questi giorni la conven-
zione che destina 600 mila 
euro alle casse comunali, 
traguardo raggiunto grazie 
al lavoro congiunto tra il 
Ministro e il consigliere re-
gionale della Lega Matteo 
Pressi. Il decreto premia di-
rettamente le progettualità 
dell’amministrazione per 
ridisegnare il volto del pae-
se. 

I fondi finanzieranno la 
rinascita dei 17.000 metri 
quadri un tempo occupati 
dal vecchio ospedale, di-
smesso nel 2001. Dopo l’ac-
quisto dell’area nel 2024 e 
la complessa demolizione 
di oltre 46.000 metri cubi di 
padiglioni (salvando solo 
l’originaria villa in stile Li-
berty, tutelata dalla Soprin-
tendenza), il Comune è 
pronto a riqualificare l’inte-
ro comparto. 

Al posto del cemento na-
scerà un vasto parco pub-
blico. Il progetto prevede la 
creazione di un frutteto di-
dattico dedicato alle anti-
che varietà della Valtrami-
gna e di un grande specchio 
d’acqua. Quest’ultimo avrà 
una duplice funzione: este-
tica e di sicurezza idraulica, 
fungendo da bacino per 

proteggere il quartiere cir-
costante dai frequenti alla-
gamenti causati dalle 
"bombe d’acqua". 

A completare il nuovo 
polmone verde sarà un an-
fiteatro all’aperto da due-
cento posti, pensato per 

ospitare rassegne teatrali e 
musicali. I primi cantieri 
partiranno nel 2027, al ter-
mine di un iter autorizzati-
vo che coinvolge oggi oltre 
dieci enti diversi. 

«Ringrazio il Ministro 
Salvini per questo segnale 
di attenzione - sottolinea il 
consigliere Pressi -. Siamo 
uno dei pochi comuni delle 
nostre dimensioni ad aver 
avviato un progetto urbano 
così ambizioso. Il vecchio 
ospedale era un problema 
urbanistico e di sicurezza, a 
causa delle frequenti occu-
pazioni. In pochi anni ab-
biamo trasformato la nostra 
principale criticità in una 
grande opportunità di mi-
glioramento per la vita dei 
soavesi».

Da Salvini 600 mila euro: 
un parco all’ex ospedale
Siglata l’intesa: da Roma contributo straordinario 
per la rigenerazione urbana sostenuta dal consigliere Pressi

Il Ministero finanzierà 
la rinascita dei 17 mila 
metri quadri dell’area 
Dal 2027 via ai cantieri 
per creare un polmone 
verde con anfiteatro, 
bacino anti-allagamenti 
e frutteto didattico
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C’è un suono che a Soa-
ve non si era sentito 

da tempo con così tanto en-
tusiasmo. È il suono pieno, 
ordinato, potente e armo-
nioso delle campane suo-
nate a sistema alla Verone-
se, l’arte antica che a Vero-
na è patrimonio. A farlo ri-
vivere è una realtà speciale, 
nata quasi per caso e diven-
tata in meno di un anno 
una famiglia: la Squadra 
campanaria della Bassanel-
la che ogni giovedì dalle 20 
alle 21, si ritrova al Santua-
rio della Bassanella per 
esercitarsi e per dar vita ad 
un costo a cui chiunque, in-
curiosito ed entusiasta di 
imparare, è sempre ben ac-
cetto. 
E sono stati loro i protago-
nisti del momento finale 
del concerto “Donare è 
gioia” di domenica 4 otto-
bre a Soave, al termine del 
concerto in Duomo, con il 
loro concerto di campane 
dal Santuario della Bassa-
nella che ha chiuso solen-
nemente il Giubileo Fran-
cescano.  
Tutto inizia nel novembre 
2024, da un’idea del mae-
stro Matteo Aldegheri, af-
fiancato dall’amico Davide. 
Nella cornice dello storico 
Santuario della Madonna 
della Bassanella, i due deci-
dono di aprire un piccolo 
percorso di formazione per 
trasmettere una passione 
che sembrava destinata a 
pochi. La risposta va oltre 
ogni aspettativa. Oggi la 
Squadra campanaria della 
Bassanella è un gruppo 

straordinario composto da 
14 campanari: 2 maestri e 
12 allievi di ogni età- Paolo, 
Massimo, Nadia, Simone, 
Mattia Giovanni, Luca, 
Edoardo, Enrico e Alberto. 
Non sono professionisti, 
sono giovani, adulti, perso-
ne con lavori diversi, ma 
unite dalla stessa voglia di 
imparare.  
E i risultati si sono visti. 
Momenti di grande emo-
zione, tra cui il prestigioso 
servizio suonato in occasio-
ne dell’Ottavario della Ma-
donna della Bassanella, do-
ve la squadra ha suonato 
con orgoglio, facendo ri-
suonare il santuario come 
non accadeva da anni. 
Quella di Soave è molto di 
più di una squadra: è un 
gruppo affiatato che porta 
avanti con orgoglio l’arte 
antica del suono. E le porte 
sono aperte a tutti.

Tutti al corso della Squadra 
Campanaria della Bassanella

ASSOCIAZIONI
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Una squadra di suonatori di campane 
a sistema Veronese

Servizi

Poste riaperte 
Da oggi passaporti 
allo sportello

Ha riaperto i battenti l’uf-
ficio postale di Soave, 

completamente rinnovato 
grazie al progetto "Polis" di 
Poste Italiane,ideato per 
portare i servizi della Pub-
blica Amministrazione nei 
comuni sotto i 15 mila abi-
tanti. La novità più attesa 
dai cittadini è operativa: 
ora è possibile richiedere 
il passaporto direttamente 
allo sportello, senza pas-
sare dalla Questura e con 
l’opzione della consegna a 
domicilio. In sede sono 
inoltre disponibili i certifi-
cati anagrafici e i docu-
menti Inps, tra cui il cedo-
lino della pensione e la 
Certificazione Unica. 
Gli spazi interni sono stati 
riqualificati puntando su 
accessibilità e ambiente, 
inserendo una corsia per 
ipovedenti, arredi moderni 
e illuminazione a basso 
consumo. Potenziata infi-
ne la sicurezza, garantita 
da un sistema di videosor-
veglianza collegato h24 
con la Security Room di 
Milano e da casseforti a 
tempo "roller cash" per il 
deposito immediato e si-
curo dei contanti a fine 
operazione. 
L’ufficio è aperto dal lu-
nedì al venerdì dalle 8.20 
alle 13.35, e il sabato dalle 
8.20 alle 12.35.
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045 509326

Acquisti 
anche da casa 
dal negozio online!

MATERASSI • POLTRONE RELAX 
RETI A DOGHE MOTORIZZATE 

✆

Connessi e informati 
con Primo Giornale

A Fieracavalli al via una 
sinergia tra turismo e 
agricoltura con Con-

fagricoltura e Federalberghi 
che sondano le possibilità 
di sviluppo tra Monte Baldo 
e Val d’Adige per forme 
esperienziali legate al ca-
vallo. La storica manifesta-
zione che si terrà a Verona-
Fiere dal 5 all’8 novembre, 
giunta alla 128, edizione, 
verrà presentata giovedì 29 
ottobre, alle 11, all’Arena di 
Verona. 

Il cavallo non è più uno 
strumento agricolo, ma è 
sempre più un elemento 
importante per valorizzare 
l’economia rurale, promuo-
vere il turismo lento e crea-
re nuove opportunità per il 
territorio. Sarà questo il fo-
cus che animerà la giornata 
di sabato 7 novembre, a 
Fieracavalli, nello stand di 
Confagricoltura, con un 
confronto alle 10,30 pro-
mosso insieme a Federal-
berghi Garda Veneto che 
mira a sondare le sinergie 
tra turismo, agricoltura e 
sviluppo dell’entroterra, in 
particolare con i territori 
del Monte Baldo e della 
Valdadige. 

L’iniziativa, dal titolo "Il 
cavallo unisce, il territorio 
cresce. Esperienze esistenti 
e nuove opportunità per 
l’ospitalità, l’agricoltura e lo 
sviluppo dell’entroterra 
montebaldino e della Val 
d’Adige", è patrocinata dal 
Gal Baldo-Lessinia e vedrà 
la partecipazione del presi-
dente Ermanno Anselmi. 
Sarà l’occasione per parlare 
delle ippovie esistenti, ma 
anche di progetti in itinere, 
anche ad alta quota, strut-
turati per l’equiturismo e il 
trekking a cavallo, con pa-
noramiche mozzafiato sul 
lago di Garda e la Valdadi-
ge. Percorsi che favoriscono 
una mobilità lenta, a stretto 
contatto con la natura, con 
l’opportunità di valorizzare 
borghi e produzioni tipiche 
del territorio, creando pac-
chetti esperienziali, sog-
giorni slow e itinerari inte-
grati con la sinergia tra ope-
ratori turistici, alberghi, 
aziende agricole e agrituri-
smi. 

«Il cavallo riveste una 
grande importanza per 
quanto riguarda l’alleva-
mento e il turismo rurale, 
su cui stanno investendo i 
nostri agriturismi - sottoli-
nea Alberto De Togni, pre-
sidente di Confagricoltura 
Verona -. Il Veneto può 
contare su numerose ippo-
vie, che si estendono per 
360 chilometri dalla provin-
cia di Verona a Trento e 
Belluno. L’ippoturismo, 
che include anche l’ippote-
rapia, figura tra le attività di 
ospitalità e scoperta del ter-
ritorio di Agriturist, l’asso-
ciazione degli agriturismi di 
Confagricoltura, e sta di-
ventando un protagonista 
indiscusso delle vacanze a 

contatto con la natura. L’ip-
poturismo sarà una delle 
forme di turismo esperien-
ziale più richieste nei pros-
simi anni, sia per esplorare 
il paesaggio che per vivere 
vacanze eco-friendly. Servi-
ranno, perciò, forme di col-
laborazione tra i diversi at-
tori per sviluppare un’offer-

ta sempre più ricca e at-
traente sotto il profilo turi-
stico e ricettivo». 

Oltre al talk di sabato 7 
novembre, lo stand Confa-
gricoltura a Fieracavalli 
ospiterà venerdì 6 novem-
bre alle 10,30, in collabora-
zione con la rete Innosap e 
le Università di Padova, Pe-
rugia, Parma e Tuscia, 
quattro incontri dedicati al 
miglioramento genetico del 
cavallo, con programmi di 
selezione finalizzati anche 
alle prestazioni sportive. La 
Federazione di prodotto 
Equini di Confagricoltura è 
in prima linea sul benessere 
animale e su alcuni temi 
caldi per il settore. Si stima 

che nel nostro Paese circa 
27 mila aziende agricole 
(Censimento Istat 2020) al-
levino equini per circa 150 
mila capi: un comparto in 
crescita, sostenuto anche 
dall’allevamento di razze 
apprezzate in tutta Europa, 
che richiede un’attenzione 
maggiore.

L’appuntamento A FieraCavalli focus e convegni di Confagricoltura e Federalberghi sul comparto

Il turismo a cavallo come strumento 
di promozione del territorio agricolo

I nostri agriturismi stanno 
investendo su questo settore 
importante per l’allevamento 
che per l’offerta d’accoglienza, 
con in Italia 27 mila aziende 
agricole coinvolte

Il Veneto può contare su 360 
chilometri di ippovie 
Verrà lanciato un progetto 
del Gal Baldo-Lessinia 
su nuovi percorsi nell’area 
montebaldina e Val d’Adige

IL REPORT

2026 ci sono segnali negativi 
dovuti soprattutto alle gravi 
turbolenze geopolitiche 
mondiali, che hanno porta-
to a forti incrementi nei co-
sti dell’energia e del gasolio, 
per non parlare di concimi e 
fitofarmaci. In quest’annata 
pesano anche i cambiamen-
ti climatici, con temperature 
altissime per tempi prolun-
gati e i ripetuti disastri creati 
dal maltempo. Le prospetti-
ve per il 2026, anche se con 
le previsioni di una leggera 
crescita del 1,6%, sono quin-
di di una notevole flessione 
per quanto riguarda la 
quantità e la qualità dei pro-
dotti. Idem per i prezzi, per-
ché le principali commodi-
ties segnano una flessione 
stabile, a meno di una ripre-
sa nell’ultima parte del 
2026, che ci auguriamo av-
venga». 

Verona si conferma la 
principale provincia agrico-
la veneta con oltre 1,3 mi-
liardi di euro di valore ag-
giunto stimato, pari a oltre il 
28% del totale regionale, 
collocandosi tra le prime 
province italiane del settore. 
Anche sul fronte occupazio-
nale Verona mantiene una 
posizione di leadership con 
oltre 30 mila addetti, pari a 
circa il 35% dell’occupazio-
ne agricola veneta. 

L’export agroalimentare 
raggiunge quasi 4,8 miliardi 
di euro (+5,1%), rappresen-
tando il 46% dell’intero ex-
port agroalimentare veneto 
e il 6,6% del totale naziona-
le. Dal 2007 il valore delle 
esportazioni agroalimentari 
veronesi è quasi triplicato. 
Nel 2025 Verona è in secon-
da piazza a livello nazionale, 
appena dietro a Cuneo. 

Sul piano delle destina-
zioni dell’export agroali-
mentare la Germania si con-
ferma il principale mercato 
di sbocco (27,4%), mentre 
gli Stati Uniti rappresentano 
soltanto la sesta destinazio-
ne, con un’incidenza infe-
riore al 5% del totale espor-
tato.

Nel 2025 redditività a +7,8% 
per l’agricoltura veronese

Il Veneto secondo in Italia 
per valore agricolo grazie 
a Verona. È quanto 

emerge dai dati del secondo 
report 2026 “Economia, 
agricoltura e agroalimenta-
re” presentato a fine settem-
bre da Confagricoltura Ve-
rona, e realizzato in collabo-
razione con l’Ufficio Studi 
Cgia di Mestre. All’incontro 
in Camera di Commercio a 
Verona erano presenti il 
presidente di Confagricoltu-
ra Verona, Alberto De To-
gni; Paolo Arena, presidente 
della Camera di Commercio 
di Verona; Diego Ruzza, as-
sessore regionale; Elisa De 
Berti, consigliera regionale; 
e Renato Mason, segretario 
di Cgia-Mestre. 

In Veneto, nel 2025, il va-
lore della produzione agri-
cola ha superato 8,2 miliardi 
di euro, in crescita del 7,4% 
rispetto al 2024, facendolo 
salire al 2° posto nella gra-
duatoria nazionale, supe-
rando l’Emilia-Romagna e 
collocandosi alle spalle del-
la sola Lombardia. Ed è 
sempre la provincia di Vero-
na il traino principale della 
regione, dato che il valore 
aggiunto in agricoltura, cioè 
la ricchezza creata dal setto-
re, ha segnato un +7,8% ri-
spetto al +3,2 del Veneto, e 
si prevede che nel 2026 se-
gnerà un ulteriore incre-
mento del 1,6%. 

«Il 2025 è stata un’annata 
buona per l’agricoltura, che 
ha restituito il primato agri-
colo all’Italia per valore ag-
giunto con 42,5 miliardi di 
euro, davanti alla Spagna. 
Bene anche il Veneto, se-
condo in Italia per valore 
della produzione agricola, 
con Verona sempre seconda 
nell’export agroalimentare 
con il 46% della regione e il 
6,5% dell’export nazionale. 
Positive le produzioni indu-
striali, dal tabacco alla soia, 
e i cereali, oltre alle produ-
zioni vitivinicole - ha sottoli-
neato il presidente De Togni 
-. I costi intermedi, pur 
avendo segnato un ridimen-
sionamento rispetto agli an-
ni precedenti, rimangono 
ancora elevati. Inoltre, nel 

La presentazione del report

Ferruccio 
Badi, 
presidente 
nazionale 
della sezione 
Equini 
di Confagricol-
tura 
e Alberto 
De Togni, 
presidente 
provinciale 
di Confagricol-
tura (a destra) 

Maurizio 
Salomoni 
Rigon, 
presidente  
di Bvr Banca 
Veneto Centrale, 
e a sinistra, 
Mario Citron, 
presidente 
del Consorzio 
Veneto 
Garanzie

Verona è seconda 
a livello nazionale 
nell’export agroalimentare 
a 4,8 miliardi di euro 
in crescita del 5,1%
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Torna a crescere 
la cassa integrazione 
+21% in Veneto 
nella manifattura

IL DATO Torma a crescere il ricorso 
alla cassa integrazione 

nella manifattura. Secondo il 
Radar Manifattura di Confi-
mi Industria, le domande di 
cassa integrazione sono cre-
sciute del 16%, anche su base 
annua. L’aumento si con-
centra nelle regioni a più alta 
densità industriale, tra cui il 
Veneto, dove la crescita arri-

va al 21%. 
Per Verona il dato pesa in 

modo particolare. I comparti 
che ricorrono di più alla CIG 
sono la metalmeccanica, il 
legno e il tessile. Sono in lar-
ga parte piccole e medie im-
prese, orientate all’export, e 
per questo tra le prime a sen-
tire il colpo quando la do-
manda rallenta.

Nuovo strumento per l’accesso al credito 
delle Pmi grazie a Bvr Banca Veneto Centrale

FINANZIAMENTI

Nuovo strumento per 
l’accesso al credito per 

le Piccole e medie imprese. 
Lo ha lanciato in questi gior-
ni Bvr Banca Veneto Centra-
le assieme all Consorzio Ve-
neto Garanzie che hanno 
sottoscritto una nuova con-
venzione finalizzata a favo-
rire l’accesso al credito delle 
imprese e rafforzare gli stru-
menti finanziari a disposi-
zione del tessuto produttivo 
veneto. L’accordo nasce 
dalla volontà di mettere a 
fattor comune la presenza 
territoriale e le competenze 
della banca con l’attività di 
garanzia svolta dal consor-
zio. 

La convenzione prevede 
finanziamenti di importo 
compreso tra 50.000 e 
500.000 euro per singola im-
presa e operazione, assistiti 
dalla garanzia di Consorzio 
Veneto Garanzie fino a un 
massimo dell’80% dell’im-
porto finanziato. La conces-
sione resta subordinata alla 
valutazione del merito cre-
ditizio e alla delibera positi-
va dell’istituto di credito 
cooperativo. Due le princi-
pali soluzioni previste dal-
l’accordo: un fido autoliqui-

dante promiscuo SBF/Fat-
ture Italia/Fatture Export in 
euro, della durata di 12 me-
si, destinato a supportare le 
esigenze finanziarie di breve 
periodo delle imprese; e un 
mutuo chirografario della 
durata di 60 mesi, pensato 
per accompagnare necessità 
finanziarie e programmi di 
investimento con un oriz-
zonte temporale più ampio. 

«Questo accordo rafforza 
ulteriormente la nostra ca-
pacità di essere al fianco 
delle imprese - sottolinea 
Maurizio Salomoni Rigon, 
presidente di Bvr Banca Ve-
neto Centrale -. Conoscere il 
territorio significa compren-
derne le esigenze e costrui-
re, insieme a partner qualifi-
cati, strumenti capaci di so-
stenere concretamente chi 

investe, produce e crea oc-
cupazione».  

«La collaborazione con 
Bvr Banca Veneto Centrale 
ci permette di mettere la no-
stra esperienza e gli stru-
menti di garanzia al servizio 
di un numero sempre mag-
giore di imprese - dichiara 
Mario Citron, presidente di 
Consorzio Veneto Garanzie 
-. L’obiettivo comune è faci-
litare l’accesso alle risorse 
finanziarie necessarie per 
affrontare le esigenze quoti-
diane e sostenere nuovi per-
corsi di crescita».  

L’iniziativa riguarda le 
pratiche deliberate entro il 
31 dicembre 2026 e perfe-
zionate entro il 31 marzo 
2027.

Da 50 mila e 500 mila euro per singola impresa grazie all’accordo col Consorzio Veneto Garanzie
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Preparate i palati e la 
voglia di fare festa: fi-
no all’8 novembre Vi-

gasio si trasforma nella ca-
pitale indiscussa del gusto 
con la 28ª edizione della 
Fiera della Polenta. Un ap-
puntamento ormai iconico, 
pronto ad accogliere mi-
gliaia di visitatori da ogni 
angolo d’Italia e dall’estero 
con cinque maestose tenso-
strutture, 12 cucine in ebol-
lizione e un menù stellare 
da oltre 130 portate. Il cuo-
re pulsante dell’evento ri-
mane la polenta autoctona 
di Vigasio, un’eccellenza 
100% naturale, coltivata a 
km zero senza alcuna ma-
nipolazione genetica. 

«La peculiarità di questo 
evento rimane la valorizza-
zione della nostra polenta, 
un prodotto di altissima 
qualità, senza alcun tratta-
mento né manipolazione a 
livello genetico coltivato 
esclusivamente nel territo-
rio di Vigasio - racconta con 
orgoglio Umberto Panarot-
to, presidente di Vigasio 
Eventi -. Davvero ampia è la 
scelta delle pietanze propo-
ste, selezionate con cura 
grazie all’utilizzo di prodot-
ti di prima qualità. Oltretut-
to, e ci teniamo a sottoli-
nearlo, abbiamo cercato di 
calmierare i prezzi dei piatti 
nonostante l’aumento del 
costo delle materie prime». 

Tradizione da vendere, 
ma con un pizzico di auda-
cia! Il ricco menù dell’edi-

zione 2026 presenta nume-
rose novità. Tra queste da 
segnalare la pizza senza 
glutine per i celiaci (mar-
gherita, wurstel e patate, 
tonno e cipolla, polentona), 
risotto con zucca e salsic-
cia, spaghettone alle sarde 
e stracciatella, spaghettone 
allo scoglio, lasagne al for-
no, polenta con manzo al 
sugo bianco, polenta con 
polpetta di manzo, salsa 
all’amarone e cipolla rossa 
caramellata, polenta con 
polpette alla messicana, 
polenta con insalata di ma-
re in saor, polenta con luc-
cio in salsa, polenta con 
pulled pork, fritto misto di 
pesce con verdure e polenta 
fritta. 

Un’esperienza smart e 
un mese di eventi (tutti 
gratuiti!). Ordina in un 
click! Grazie all’App ufficia-
le “Fiera della Polenta”, 
scegliere e combinare i pro-
pri piatti preferiti dallo 

smartphone è un gioco da 
ragazzi. E non finisce qui: 
oltre al buon cibo, la Fiera 
offre un cartellone travol-
gente di spettacoli, teatro, 
musica dal vivo e intratteni-
mento ogni singola sera (e il 
fine settimana anche a 
pranzo!), sempre con in-
gresso libero. 

Ogni lunedì, martedì e 
mercoledì (ore 22:30) torna 
la richiestissima estrazione 
a premi gratuita. Basta con-
servare il biglietto della cas-
sa per provare a vincere 
fantastici regali, tra cui - a 
ogni estrazione - un TV 55 
pollici! La Fiera è aperta tut-
te le sere fino all’8 novem-
bre (sabato, domenica e fe-
stivi orario continuato 
pranzo e cena).  

Per consultare il pro-
gramma completo degli 
spettacoli e il menù detta-
gliato, visitate il sito: 
www.festadellapolenta.it

L’Oro Giallo si serve 
alla Fiera della Polenta
A Vigasio continua fino all’8 novembre la 28ª edizione della manifestazione 
tra tradizione, novità gourmet a prezzi bloccati e tanti spettacoli di divertimento

della Pro Loco sarà pronto a 
deliziare tutti con prodotti ti-
pici. 

Un parco a tema, quindi, 
che si stende per oltre 2000 
metri quadri in uno degli an-
goli più suggestivi di Soave, 
nella nuova location all’inter-
no del parco giochi, all’om-
bra delle mura medievali. 

E proprio i bambini saran-
no i protagonisti dei labora-
tori allestiti in questo villag-
gio della fantasia, dove af-
fiancati dai genitori potranno 
cimentarsi nella sfida di inta-
gliare la propria zucca di 
Halloween, da portare a ca-
sa e conservare sul proprio 
davanzale.  

«Tradizionalmente il mese 
di novembre vede una con-
trazione delle presenze turi-
stiche, visto che il nostro 
flusso di visitatori si concen-
tra nella bella stagione e nei 
momenti legati alla vendem-
mia. Per questo, nel 2024 ab-
biamo ideato il “Villaggio 
delle zucche”, che ci con-

sente di prolungare la sta-
gione turistica offrendo di-
vertimento e coinvolgimento 
sia alle nostre famiglie che a 
tutti i potenziali turisti, con i 
relativi riflessi positivi sulla 
nostra economia locale», 
sottolinea il sindaco di Soa-
ve, Denis Adami. 

«Con questa iniziativa 
Soave si conferma uno dei 
luoghi più attrattivi del pano-
rama turistico veronese, nel 
settore dei borghi. Quest’an-
no il villaggio delle zucche si 
presenta ampliato e rinnova-
to. Ringrazio, anche a nome 
della Regione, la Pro Loco di 
Soave, l’amministrazione co-
munale e tutte le persone 
che hanno lavorato per offri-
re alla popolazione dell’Est 
Veronese ma anche dell’O-
vest Vicentino questa ulte-
riore attrattiva», gli fa eco il 
suo predecessore e oggi 
consigliere regionale. Mat-
teo Pressi.

Fantasmi e brividi all’ombra delle mura 
medievali con il Villaggio delle Zucche

SOAVE

Il “Villaggio delle zucche” è 
pronto a invadere Soave. 

Dopo il prologo dello 
scorso fine settimana (24 e 
25 ottobre), sabato 31 otto-
bre e domenica 1° novembre 
il Parco Giochi del Foro Boa-
rio si tinge di arancione per 
una due giorni all’insegna 
della magia autunnale e del 
divertimento. 

E così, all’ombra delle 
mura medievali, i colori 
dell’autunno la faranno da 
padrone, grazie al “Villaggio 
delle zucche” allestito anche 
quest’anno dalla Pro Loco e 
dall’amministrazione comu-
nale, dopo il grande succes-
so delle edizioni 2024 e 
2025. Per l’occasione il vallo 
della cinta medievale, un 
tempo percorso da soldati e 
condottieri, si vestirà a festa 
con un percorso tematizzato 
e colorato dalla presenza di 
migliaia di zucche.  

Dimenticate i soliti parchi: 
qui vi aspettano oltre 2.000 
metri quadri di pura fantasia 
all’ombra della cinta medie-
vale. Tra migliaia di zucche, 
simpatici mostriciattoli e ani-
maletti “da brivido”, i visita-
tori potranno sbizzarrirsi con 
selfie in scenografie a tema 
e, per la gioia incontenibile 
dei bambini, tuffarsi letteral-
mente in una gigantesca “pi-
scina del mais”! 

I più piccoli saranno i veri 
protagonisti: nei laboratori 
creativi potranno sfidare 
mamma e papà per intaglia-
re la zucca di Halloween 
perfetta da sfoggiare sul da-
vanzale di casa. E tra un’atti-
vità e l’altra, il punto ristoro RIPRODUZIONE RISERVATARIPRODUZIONE RISERVATA
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